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Delle persone che sanno interrogarsi sulla loro morte …

L’incontro a Palazzo Marini del 20 settembre 2006 “L’Italia e
le età dei diritti: cremazione e dispersione delle ceneri, 1906-
2006” sarà un’occasione per constatare l’evoluzione dell’idea di
cremazione nell’immaginario collettivo, in Italia, in concomitanza
con la celebrazione del centenario della fondazione della Federa-
zione Italiana per la Cremazione www.cremazione.it. 

Con la presenza di esponenti di maggioranza, opposizione e
del Governo, verrà fatto il punto sulla legislazione relativa alla dis-
persione delle ceneri in natura, diritto che non è ancora a dispo-
sizione di tutti, cittadini e cittadine.

La Federazione Italiana per la Cremazione rivendica il ricono-
scimento legale dei diritti dei cittadini e delle cittadine ad espri-
mere la propria preferenza nel disporre dei resti del proprio corpo.

La Federazione Italiana per la Cremazione constata con sod-
disfazione che dieci deputati (prima firmataria l’On. Katia
Zanotti) hanno presentato il 3 luglio scorso la Proposta di Legge
n. 1268 “Nuove norme in materia di dispersione e conservazione delle
ceneri” (qui allegata).

La Federazione Italiana per la Cremazione ha fortemente vo-
luto questa proposta di legge, ritenendo che essa potrebbe sblocca-
re una situazione di disparità di diritti tra i cittadini. Il diritto alla
dispersione delle ceneri in natura, presente nella Legge 30 marzo
2001, n. 130, non è oggi a disposizione di tutti i cittadini in quan-
to, passati ormai cinque anni dalla sua approvazione, il regola-
mento applicativo non è ancora stato emanato.

La dispersione è oggi un diritto solo in sei Regioni che hanno
legiferato autonomamente, mentre non lo è nelle altre quattordici,
creando una inaccettabile disuguaglianza nei diritti.

Le persone che sanno interrogarsi sulla loro morte, e aderi-
scono alle associazioni cremazioniste, costituiscono un movimen-
to “intimo” (perché non grida le proprie rivendicazioni), ma diffu-
sissimo in tutto il Paese che merita attenzione e rispetto.

Ecco perché l’incontro del 20 settembre 2006 ha il nome di
“Le età dei diritti”. In una Italia che evolve, gli eletti dovrebbero
avere la capacità di intercettare e comprendere le aspirazioni a
nuovi diritti, il riconoscimento dei quali aiuta la crescita del Paese.

A partire da queste considerazioni la Federazione Italiana per
la Cremazione vuole attribuire una nuova valenza a questa giorna-
ta, non solo un omaggio ai cento anni della propria storia, ma un
auspicio per il futuro della cremazione e la dispersione della cene-
ri in Italia.
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